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PREMESSA 

La presente pubblicazione, indirizzata a tutti i Comuni della Sardegna, è  

da considerare come appendice alla Pubblicazione n. 1, contenente le norme che 

regolano lo svolgimento del referendum consultivo regionale. 

Essa riporta il calendario delle principali operazioni previste dalle leggi regionali e 

statali vigenti in materia, a partire dal giorno di pubblicazione del manifesto di 

convocazione dei comizi, indetti per domenica 15 e lunedì 16 maggio 2011, secondo 

quanto disposto dal decreto del Presidente della Regione n. 36 del 21 marzo 2011, 

pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione autonoma della Sardegna n. 9 del 21 

marzo 2011.  

A completamento della serie di pubblicazioni, la Pubblicazione n. 3, 

recante le “Istruzioni per gli Uffici di Sezione”, illustra, nel dettaglio, il procedimento 

che si svolge presso tali Uffici, dalle operazioni preliminari alla votazione sino al 

termine delle operazioni di scrutinio.  

Per gli specifici adempimenti inerenti la revisione dinamica straordinaria 

delle liste elettorali, le cui operazioni hanno inizio in data antecedente al giorno di 

pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, si rimanda alle apposite 

istruzioni impartite dal Ministero dell’Interno. 
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CALENDARIO DELLE OPERAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DEL 

REFERENDUM CONSULTIVO REGIONALE  
DEL 15-16 MAGGIO 2011 

 
  

 
 
GIOVEDI’ 31 MARZO 2011 
45° giorno antecedente quello della votazione  
I Sindaci dispongono la pubblicazione on line e l’affissione in luoghi pubblici del manifesto 
di convocazione dei comizi con il quale si dà avviso agli elettori della data della votazione 
per il referendum (art. 6 L.R. 6 marzo 1979,n. 7; art. 18, comma 1, D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570; art. 
32, commi 1 e 5, L. 18 giugno 2009, n. 69, come modificato dall’art. 2, comma 5, del D.L. 30 dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25 ). 
 

 

Scadenza del termine: 
a) per l’iscrizione nelle liste elettorali degli elettori che abbiano trasferito la residenza 

nel Comune (art. 32 D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223); 
b) per la cancellazione dalle liste elettorali degli elettori che abbiano perduto la 

cittadinanza italiana o che siano incorsi nella perdita del diritto elettorale in seguito a 
sentenza o altro provvedimento dell’autorità giudiziaria (art. 32 D.P.R. 20 marzo 1967,  
 n. 223); 

c) per le variazioni da apportare alle liste in seguito al trasferimento di abitazione nella 
circoscrizione di altra sezione dello stesso Comune (art. 41 D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223). 

 
ENTRO DOMENICA 10 APRILE 2011 
35° giorno antecedente quello della votazione  
Compilazione, in triplice copia, dell’elenco dei cittadini che, pur essendo compresi nelle 
liste elettorali, non avranno compiuto il 18° anno di età nel giorno fissato per le votazioni 
(domenica 15 maggio 2011).  

Una copia di tale elenco è immediatamente trasmessa alla Commissione elettorale 
circondariale, che depenna, dalle liste sezionali destinate alla votazione, i nominativi dei 
cittadini compresi nell’elenco stesso. 

Pubblicazione avente effetto di pubblicità legale della seconda copia dell’elenco. 

Deposito nella segreteria del Comune della terza copia dell’elenco (art. 33 D.P.R. 20 marzo 
1967, n. 223). 
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ENTRO LUNEDI’ 11 APRILE 2011 
34° giorno antecedente quello della votazione  
Scadenza del termine per la presentazione al Comune – da parte dei partiti o gruppi 
politici e da parte dei promotori del referendum, nonché dei gruppi fiancheggiatori – della 
domanda per l’assegnazione degli spazi di propaganda per il referendum (art. 52 L. 25 
maggio 1970, n. 352; art. 4, comma 1, L. 4 aprile 1956, n. 212). 

 
DA MARTEDI’ 12 APRILE A GIOVEDI’ 14 APRILE 2011 
dal 33° al 31° giorno antecedente quello della votazione  
Delimitazione, ripartizione ed assegnazione, da parte della Giunta comunale, degli 
appositi spazi da destinare alle affissioni di propaganda per il referendum (artt. 2, 3 e 4 L. 4 
aprile 1956, n. 212). 

 

GIOVEDI’ 14 APRILE 2011 

31° giorno antecedente quello della votazione  
Scadenza del termine entro il quale la Giunta comunale deve aver delimitato, ripartito e 
assegnato gli appositi spazi da destinare alle affissioni di propaganda per il referendum. 
 
ENTRO VENERDI’ 15 APRILE 2011 
Entro il 30° giorno antecedente quello della votazione  
Nomina da parte del Presidente della Corte d’Appello di Cagliari dei Presidenti di seggio 
(art. 35 D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361; art. 20 D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570). 

 

Scadenza del termine per l’iscrizione degli elettori nelle liste elettorali per motivi diversi 
dal compimento del 18° anno di età, ovvero per riacquisto del diritto elettorale in seguito 
alla cessazione delle cause ostative (art. 32 D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223). 

 
ENTRO MERCOLEDI’ 20 APRILE 2011 
25° giorno antecedente quello della votazione  
Spedizione agli elettori residenti all’estero, a cura dei Comuni di iscrizione elettorale, di 
una cartolina-avviso, recante l’indicazione della data e degli orari della votazione, nonché 
le  avvertenze per il ritiro della tessera elettorale personale (art. 3, comma 4, D.P.R. 8 
settembre 2000, n. 299; art. 6 L. 7 febbraio 1979, n. 40). 

 
TRA MERCOLEDI’ 20 APRILE E LUNEDI’ 25 APRILE 2011 
tra il 25° ed il 20° giorno antecedente quello della votazione  
Nomina, da parte della Commissione elettorale comunale in pubblica adunanza, di un 
numero di scrutatori pari al numero di quelli occorrenti per la costituzione di ciascun 
Ufficio di sezione. 
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Della data della nomina deve essere dato annuncio al pubblico, due giorni prima 
dell’adunanza stessa, con apposito manifesto da pubblicare on line ed affiggere in luoghi 
pubblici (art. 10 L.R. 17 maggio 1957, n. 20; art. 6 L. 8 marzo 1989, n. 95; art. 32, commi 1 e 5, L. 18 
giugno 2009, n. 69, come modificato dall’art. 2, comma 5, del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25). 

ENTRO LUNEDI’ 25 APRILE 2011 
Entro il 20° giorno antecedente quello della votazione  
Comunicazione ai Comuni, da parte del Presidente della Corte d’Appello, dell’elenco delle 
persone nominate Presidenti di seggio (art. 35, comma 4, D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361).  

 

Scadenza del termine entro il quale la Commissione elettorale comunale in pubblica 
adunanza nomina un numero di scrutatori pari al numero di quelli occorrenti per la 
costituzione di ciascun Ufficio di sezione. 

 
SABATO 30 APRILE 2011 
15° giorno antecedente quello della votazione  
Il Sindaco o il Commissario notificano l’avvenuta nomina a coloro che sono stati nominati 
scrutatori di seggio elettorale per mezzo di un ufficiale giudiziario o di un messo 
comunale. 

Entro 48 ore dalla notifica di detta nomina, i designati devono comunicare l’eventuale 
grave impedimento al Sindaco o al Commissario che, a loro volta, provvedono a sostituire 
i soggetti impediti (art. 6, comma 3, L. 8 marzo 1989, n. 95). 

 

Scadenza del termine per la cancellazione dalle liste elettorali dei nomi degli elettori 
deceduti (art. 32 D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223). 

 

Inizio del divieto di rendere pubblici o, comunque, di diffondere i risultati di sondaggi 
demoscopici sull’esito del referendum e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori 
(art. 8, comma 1, L. 22 febbraio 2000, n. 28).  

 

ENTRO GIOVEDI’ 5 MAGGIO 2011 
Entro il 10° giorno antecedente quello della votazione  

Scade il termine entro il quale l’Ufficiale elettorale comunale inoltra alla Commissione 
elettorale circondariale le eventuali proposte di variazione di sede degli Uffici elettorali di 
sezione, in conseguenza di sopravvenute e gravi circostanze (art. 38, comma 3, del testo unico 
223/1967). 
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ENTRO SABATO 7 MAGGIO 2011 
Entro l’8° giorno antecedente quello della votazione  

Scade il termine entro il quale il presidente della Commissione elettorale circondariale 
invia al sindaco di ciascun comune del circondario un esemplare delle liste degli elettori di 
ciascuna sezione (art. 18, comma 2, del testo unico 570/1960). 

DA MARTEDI’ 10 MAGGIO SINO A LUNEDI’ 16 MAGGIO 2011 
Dal 5° giorno antecedente quello della votazione sino alla chiusura delle operazioni di 
votazione  

Gli Uffici elettorali comunali devono rimanere aperti ogni giorno, almeno dalle ore 9.00 
alle ore 19.00 e, nei giorni della votazione, per tutta la durata delle operazioni di voto 
(domenica 15 maggio 2011 dalle ore 8.00 alle ore 22.00 e lunedì 16 maggio 2011 dalle 
ore 7.00 alle ore 15.00) per consentire il rilascio o il ritiro delle tessere elettorali non 
recapitate al domicilio degli elettori, ed eventualmente, ove richiesto, dei relativi duplicati 
(art. 9 D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299). 

 

ENTRO GIOVEDI’ 12 MAGGIO 2011  
Entro il 3° giorno antecedente quello della votazione 
 
Scadenza del termine entro il quale gli elettori ricoverati in luoghi di cura ed i detenuti 
aventi diritto al voto, devono far pervenire al Sindaco del Comune, nelle cui liste elettorali 
sono iscritti, la richiesta di esercitare il diritto al voto nel luogo di ricovero o nel luogo di 
detenzione (artt. 42, 43 e 44 D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570; artt. 8 e 9 L. 23 aprile 1976, n. 136). 

 

Il Sindaco o il Commissario notificano agli interessati l’avvenuta nomina a scrutatore di 
seggio elettorale, in sostituzione di eventuali rinunciatari per grave impedimento (art. 6, 
comma 4, L. 8 marzo 1989, n. 95). 

 
Invio ai Sindaci da parte della Prefettura dei pacchi con le schede per la votazione e dei 
plichi sigillati contenenti i bolli per le sezioni. 
 
ENTRO VENERDI’ 13 MAGGIO 2011 
entro il 2° giorno antecedente quello della votazione  

Scadenza del termine per la presentazione, al Segretario del Comune, delle designazioni 
di rappresentanti dei partiti o gruppi politici e dei promotori del referendum presso gli Uffici 
di sezione. 

Tale designazione potrà essere presentata, anche, direttamente ai Presidenti degli Uffici 
di sezione il sabato pomeriggio (14 maggio) oppure la mattina stessa dei giorni della 
votazione (15 e 16 maggio), purché prima dell’inizio della votazione (art. 19 L.R. 6 marzo 
1979, n. 7). 
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Scadenza del termine, entro il quale il Sindaco del Comune, nelle cui liste elettorali sono 
iscritti gli elettori che hanno chiesto di votare nel luogo di cura in cui sono ricoverati, 
oppure nel luogo di detenzione in cui sono ospitati, deve: 

a) includere i nominativi dei richiedenti negli elenchi da consegnare ai Presidenti degli 
Uffici di sezione; 

b) rilasciare ai richiedenti un’attestazione dell’avvenuta inclusione negli elenchi di cui 
alla lettera a). 

(art. 42, comma 3, D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570; art. 8, comma 3, L. 23 aprile 1976, n. 136)  
 

 

Scadenza del termine per l’attuazione delle variazioni da apportare alle liste degli elettori 
di ciascuna sezione, da parte della Commissione elettorale circondariale, in conseguenza 
di errori materiali di scritturazione od omissioni di nomi di elettori regolarmente iscritti 
nelle liste generali (art. 40, ultimo comma, D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223). 

 
VENERDI’ 13 MAGGIO 2011 
2° giorno antecedente quello della votazione 
 
Pubblicazione del manifesto del Sindaco, con il quale viene data notizia agli elettori delle 
eventuali variazioni apportate alle sedi degli Uffici di sezione (art.38, ultimo comma, D.P.R. 20  
marzo 1967, n. 223). 
 
SABATO 14 MAGGIO 2011 
Giorno antecedente quello della votazione  

Inizio del divieto di effettuare: 

- i comizi e le riunioni di propaganda referendaria diretta o indiretta, in luoghi        
pubblici o aperti al pubblico (art. 9, comma 1, L. 4 aprile 1956, n. 212); 

- la nuova affissione di stampati, giornali murali od altri, e di manifesti di propaganda 
(art. 9, comma 1, L. 4 aprile 1956, n. 212); 

- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda (art. 9-bis D.L. 6 dicembre 
1984, n. 807, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 febbraio 1985, n. 10). 

 

Scadenza del termine per la presentazione della domanda, da parte dei naviganti 
(marittimi ed aviatori) che si trovano fuori del Comune di iscrizione elettorale per motivi di 
imbarco, di votare nel Comune in cui si trovano (art. 50 D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361). 

  

Prima dell’insediamento del seggio  

Consegna al Presidente di ciascun Ufficio di sezione, a cura del Sindaco del Comune, del 
materiale occorrente per le operazioni di votazione e di scrutinio, nonché degli elenchi  
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degli elettori degenti in luoghi di cura e degli elettori detenuti, che siano stati autorizzati a 
votare, rispettivamente, nel luogo di cura ovvero nel luogo di detenzione e di tutti gli altri 
elenchi previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

Ore 16 – Costituzione dell’Ufficio di sezione da parte del Presidente e operazioni 
preliminari alla votazione. 

 
DOMENICA 15 MAGGIO 2011 
Primo giorno di votazione  
E’ vietata ogni forma di propaganda per il referendum entro il raggio di duecento metri 
dall’ingresso delle sezioni elettorali (art. 9, comma 2, L. 4 aprile 1956, n. 212). 

 
Continuano ad essere vietati: 

- i comizi e le riunioni di propaganda referendaria diretta o indiretta, in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico; 

- la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri, e di manifesti di 
propaganda; 

- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda; 
- la diffusione di sondaggi demoscopici sull’esito delle consultazioni popolari e sugli 

orientamenti politici e di voto degli elettori.  

Il Presidente, ricostituito l’Ufficio elettorale di sezione, riprende le operazioni elettorali e 
alle ore 8.00 dichiara aperta la votazione, che si protrae fino alle ore 22.00 (sono 
ammessi a votare gli elettori che, a tale ora, si trovano ancora nei locali del seggio) (art. 
48, comma 1, e 51, comma 1, del testo unico 570/1960). 

 
LUNEDI’ 16 MAGGIO 2011 
Secondo giorno di votazione e giorno dello scrutinio  
Continuano ad essere vietati: 

- i comizi e le riunioni di propaganda referendaria diretta o indiretta, in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico; 

- la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri, e di manifesti di 
propaganda; 

- la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda; 
- la diffusione di sondaggi demoscopici sull’esito delle consultazioni popolari e sugli 

orientamenti politici e di voto degli elettori.  

Il Presidente, ricostituito l’Ufficio elettorale di sezione, riprende le operazioni elettorali e 
alle 7.00 dichiara riaperta la votazione, che si protrae fino alle ore 15.00. A tale ora 
ammette a votare gli elettori che si trovano ancora nei locali del seggio e, quindi, dichiara 
chiusa la votazione (artt. 52 e 53 del testo unico 570/1960). 

 
 



                                                                                                                                                 

 9

Regione Autonoma della Sardegna  
         Servizio Elettorale 

 

Il Presidente dà quindi inizio alle operazioni di scrutinio, dando la precedenza allo 
spoglio delle schede relative al referendum consultivo popolare regionale (L.R. 16 marzo 
2011, n. 9). 

Le operazioni di scrutinio devono essere ultimate entro 12 ore dal loro inizio, se ha avuto 
luogo una sola consultazione, ed entro 24 ore, se hanno avuto luogo due consultazioni 
(art. 13 del D.P.R. n. 132/1993). 

 


